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A Mercogliano si sta svolgendo la conferenza regionale 

La CGIL campana cambia volto 
e si riorganizza in 24 zone 

Si porta così avanti con decisione un processo iniziato da tempo — Saranno snellite le « vecchie e glorióse » 
camere del lavoro — L'obiettivo è quello di aprirsi di più alla società attuale, ai giovani e ai disoccupati 

Dal nostro inviato 
MERCOGLIANO — La CGIL 
in Campania cambia volto. Si 
snelliscono le vecchie e glo
riose Camere del lavoro, pro
tagoniste di tante battaglie; 
si rafforzano le zone, nuovi 
strumenti del decentramento 
politico e sindacale. Il pro
cesso di regionalizzazione del 
sindacato compie un altro 
passo in avanti: nuovi compi
ti di direzione verranno in
fatti affidati alle strutture 
regionali delle varie organiz
zazioni di categorie; al regio. 
naie confederale, invece, 
spetterà di coordinare più 
complessivamente l'iniziativa 
della CGIL. Questa « rivolu
zione » organizzativa — che 
ha naturalmente immediate 
ripercussioni sul modo di es 
«ere di tutto il sindacato — è 
l'asse portante del dibattito 
alla conferenza regionale di 
organizzazione della CGIL, 1-
nizlata ieri mattina all'hotel 
Grieco di Mercogliano, 1 cui 
lavori termineranno oggi alla 
presenza di Feliclano Rosslt-
to. della segreteria nazionale. 

E' un dibattito, comunque, 
destinato a proseguire anche 
oltre 1 quattrocento delegati 
presenti a questa conferenza 
ed a svilupparsi in modo an
cora più serrato e stringente 
in tutta la confederazione. 
Bisognerà poi verificare nel 
concreto 1 tempi, 1 modi e 1 
contenuti con i quali la CGIL 
porterà avanti questo non fa
cile processo 

In Campania ormai se ne 
discute da tempo: nell'aprile 
scorso, sempre u Mercoglia
no, si evolse una altra confee-
renza di organizzazione (In
dicata ora come Mercogliano 
I) che già poneva le basi per 
questo obiettivo. 

Ora però 1 tempi vanno 
maturando più rapidamente, 
c'è stata la grande manifesta-

Dibattito alla 
FLM sul nuovo 

centro direzionale 
Promoaso dal comitato cit

tadino del PCI «I svolgerà 
oggi — alle ore 17 nella sede 
della FLM provinciale (via 
8. Anna alle Paludi), un di
battito sul nuovo centro di
rezionale. Alla discussione In
terverranno D'Angele (DC) , 
Di Donato (PSI) , Impegno 
(PCI) . De Luca (Unione In
dustriali). Miraglla (federa
zione lavoratori delle costru
zioni). Coordinerà II com
pagno Guido Rlano. 

Decorazione 
bulgara 

al professor 
Minissi 

Oggi, alle ore 12. al II pla
no di palazzo D'AngrI, l'am
basciatore della Repubblica 
popolare di Bulgaria, Vene-
lin Kotzev. presente II pro
fessor Zagari, rettore dello 
Istituto orientale, insignirà 
il prof. Mlniss'. dell'Istituto 
orientale di Napoli, di una tra 
le più alte onorificenze che 
il governo bulgaro attribuisce 
agli uomini di cultura stra
nieri, la decorazione di Ci
rillo e Metodio. 

zìone del 100 mila a piazza 
Plebiscito, 11 sindacato sente 
con maggior forza l'esigenza 
di aprirsi ulteriormente alla 
società, di guardare al giovu-
nl, al disoccupati, al sottoc
cupati; di istaurare con i set
tori più emarginati di Napoli 
e della Campania un rappor
to nuovo. 

Nella sua relazione Vlgnola 
si e riferito esplicitamente al
le difficoltà che ha avuto 11 
movimento sindacale ad In
trecciare un rapporto chiaro 
e stabile con le leghe dei 
giovani disoccupati alle quali 
pure sono state aperte le i-
scrizloni della federazione 
sindacale: « Il rilancio delle 
leghe dovrà avvenire ora nel
le zone ». Il segretario regio 
naie della CGIL ha subito 
dopo aggiunto che il dibattito 
sulla riforma organizzativa 
deeve andare di pari passo al 
dibattito sulla battaglia poli 
tica e sindacale, se non si 
vuole che il primo si Isteri
lisca ed il secondo non riesca 
ad avere sbocchi concreti. 
Questi dunque 1 presupposti 
strategici della proposta di 
riforma organizzativa. Ma 
come poi si realizzerà con
cretamente? 

La relazione di Vlgnola non 
è entrata nel dettaglio. Era a 
disposizione del delegati, in
fatti, un documento (frutto 
di Mercogliano I) fn cui ven
gono delineate le ipotesi delle 
nuove zone, ovviamente su
scettibili di modificazioni. 
Saranno in tutta la Campania 
24 (di cui 9 zone interprovin
ciali) cosi ripartite. Provincia 
di Benevento: Benevento cit
tà, Fortore e Tammaro, Valle 
Caudina, Valle Teleslna. Pro
vincia di Caserta: Aversano, 
Basso Volturno, Caserta cit
ta. Alto Volturno, Maddaloni. 
Provincia di Avellino: Valle 
dell'Unta, Alta Irpinla, Avel
lino. Provincia di Salerno: 
Nocerino, Piana del Sele, Ci
lento, Vallo di Diano, Saler
no. Provincia di Napoli: Area 
Plegrea, Vesuviano, Nolano. 
Penisola Sorrentina, Napoli 
Centro, Napoli Orientale. Na-
poll-Casoria, 

Qual è stato II criterio con 
cui sono state definite le zo
ne? Innanzitutto si è cercato 
di scegliere zone omogenee, 
dove fossero preserrtT 11 mag
gior numero di categorie. Ma 
innanzitutto queste ipotesi di 
zone corrispondono al ruolo 
strategico che le varie aree 
della regione svolgono nell'i
niziativa sindacale per lo svi
luppo produttivo della Cam
pania. 

I problemi, comunque, non 
mancano, e lo atesso dibatti
to li ha messi subito a fuoco. 
Che soluzione, per esempio, 
adottare per Napoli, questa 
enorme testa che pesa su 
tutta la Campania? Il pro
blema non è di facile solu
zione. Lo hanno sottolineeato. 
per esempio, sia Ridi che 
Guarino. Quest'ultimo ha det
to di non condivìdere l'ipote
si di divisione di Napoli in 
tre aree. Guarino ha proposto 
invece una maggiore articola
zione, ritagliando la città se
condo i consigli di quartiere. 
Sia per Guarino come anche 
per Ridi è necessario creare 
un coordinamento sulle que
stioni di Napoli maggiormen
te unificanti: mercato del la
voro, rapporti col Comune, il 
dibattito riprende stamattina. 

Luigi Vicinanza 

SALERNO - Dopo l'occupazione al « Da Procida » 

I giovani discutono sugli obiettivi 
della lotta contro l'emarginazione 

Una situazione che richiede coraggio e fantasia politica — Non serve a 
nessuno una logica solamente « distruttiva » — Un travaglio che è reale 

SALERNO — Quundo l'altra sera — in
tuitili alle 23 — cinque volanti della poli-
ziu a sirene spiegate si sono precipitate al 
liceo scientifico . « Da Procida » c'erano ri
masti solo una ventina dei circa 150 gio
vani die l'altra mattina — nel corso di 
un'assemblea tormentata e confusa al ma
gistero — avevano deciso di « andare al 
Da Procida ». Qualcuno non è stato abba
stanza veloce a scappare, è stato acciuf
fato, identificato e poi rilasciato. 

« / compagni sono andati "in paranoia" 
— ci dire uno degli occupanti che non vuo
le che il suo nome sia riportato — alla vista 
di tutti quei poliziotti, hanno avuto paura 
pur non avendo fatto niente». Si è con
sapevoli. insomma, che costruire una mon
tatura è possibile. « Un po' di roba — di
cono — al Da Procida è andata distrutta: 
ma non siamo stati noi». 

• Si parla di provocazione « esterna » al 
"movimento", mentre nello stesso liceo si 
era parlato, l'altro giorno, di «violenza stu
pida e inutile» che va contro gli interessi 
dei giovani e degli studenti. Ma c'è chi 
soffia sul fuoco dell'emarginazione per ve
dere quale utile politico (e non certo «di 
sinistra ») se ne può cavare. 

L'idea di a prendersi il "Da Procida" 
era nata, in verità, nel corso di un'alsem-
blea in cui di cose "strane" se ne erano 
sentite: dall'opposizione ad una non me
glio identificata « riforma della scuola me
dia superiore decisa da Pedini » al « biso
gno dei giovani proletari di costruire del
le « isole felici ». sostituendo degli spazi 
nuovi at soliti bar ed alla ormai nota « piaz
zetta ». 

Né si può dimenticare che, in un recente 
passato, c'è stato a Salerno una forte pre
senza dei gruppi extraparlamentari, la cui 
crisi è ora vissuta da molti giovani pura
mente e semplicemente come «crisi della 
politica ». di tutta la politica. 

Ma d'altra parte è forte, al tempo stes
so, il « bisogno di movimento », la spinta 
a non marcire in piazza o nei bar, a far 
qualcosa e, anche, a farla «tutti insieme». 
Ma è su questo « qualcosa » che nascono 
subito le difficoltà: infatti scegliendo al
cuni «obbiettivi» (i centri sociali, la chie
setta di San Gregorio come è accaduto il 

mese scorso) ci si imbatte immediatamen
te con la « politica »: da un lato con le 
lentezze e l'inadeguatezza di una certa po
litica e dall'altra con la necessità di fare 
i conti con i partiti democratici, gli altri 
movimenti: di mediare insomma, e su en
trambi questi versanti quasi nessuno è d' 
accordo: perché a molti questa « politica » 
sembra soltanto una « vecchia trappola ». 

Quando invece si sceglie l'« azione esem
plare », magari violenta (come nel caso 
delle vetrine sfasciate) da un lato si rom
pe con il « .senso comune » di una intera 
città e dall'altro ci si caccia nel vicolo 
cieco di «avventure» che nessuno sa bene 
come possono andare a finire, si scopre il 
fianco alla provocazione (che a Salerno è 
viva e presente), si ha difficoltà ad assicu
rare continuità ad un tipo di iniziativa che 
è esclusivamente « distruttiva » e dalla 
quale finiscono per allontatiarsi quanti so
no in buona fede o quanti non intendono 
andare in avanscoperta per fare gli inte
ressi di non si sa bene chi. 

Insomma se l'ansia di cambiamento è 
forte, se l'emarginazione pesa, il problema 
per tutti è di non rinchiudere questi gio
vani nella logica del « tanto peggio per lo
ro», così come per loro stessi oggi c'è il 
problema di non potersi rinchiudere in que
sta condizione, quasi a menarne vanto. E' 
vero i margini sono (o sembrano) assai ri
stretti. Ieri un corteo di 200 persone ha, 
ad esempio, attraversato il centro cittadi
no soltanto per lanciare slogan un po' con
tro tutti. 

Ma il travaglio è reale, tant'è che ieri 
sera c'è stata al magistero ancora un'as
semblea per discutere, ajializzare. riflettere. 
E' questa una riflessione che può e deve 
andare avanti, che occorre — anzi — sol
lecitare. 

E' difficile, certo. E' più facile, per tutti, 
rinchiudersi nella torre d'avorio degli slo
gan contrapposti, delle paure individuali. 
della diffidenza reciproca. 

Ma a chi sostiene che la politica è solo 
una a cosa sporca» e un «ferrovecchio», 
così come a chi sostiene che può essere 
«creativa» soltanto a senso unico, occorre 
saper dimostrare che oggi il coraggio e la 
creatività si ritrovano proprio facendo i 
conti con « questa » situazione, con « que
sta » crisi. E nessuno, in un modo o nel
l'altro, può tirarsi indietro. 

Concluso in nottata l'incontro col sindacato 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE SULL'EQUO 

CANONE — Ad Avvocata al
le 18 con Sabino; a S. Ana
stasia alle 18.30 con Vitiel
lo; a CasaVnuovo alle 19 con 
Incostante. 

ASSEMBLEE — A Somma 
Vesuviana sulla situazione 
politica con Cammarota; sul
la riforma della scuola alle 
16.30 con Cotroneo e Nitti; al
le 19 sui problemi cittadini e 
l'impegno del PCI con Dò-
elise. 

SEMINARIO — A Cappel
la Cangianl alle 18 semina 
rio sulla situazione della 
scuola e la formazione del 
quadro dirigente con Nitti. 

FGCI — Ad Afragola alle 
18 attivo sul lavoro e sui pia
ni comunali con Caiazzo; a 
Pomigllano alle 16,30 riunio
ne delle ragazze con Pajno; 
a Pomigliano alle 17,30 esecu
tivo sulla situazione politica 

i con Nughes. 

DOMANI 
ATTIVO DEGLI 

STUDENTI 
Domani alle 9,30 in Federa

zione — in via dei Fiorenti
ni — »i «volgerà un attivo de
gli studenti organizzato dalla 
FGCI. Il tema in discissione è 
• La riforma secondaria: un 
nuovo asse culturale; Il dibatti
to sulla nuova professionalità 
e i problemi dello sviluppo eco
nomico ». 

» Schiarita nella «vertenza Fiat 
ma l'azienda starà ora ai patti? 
Il monopolio torinese costretto ad una marcia indietro - Disponibilità a fare finalmen
te assunzioni numeriche - 1 dirigenti, però, non hanno voluto firmare un accordo scritto 

? 

AVELLINO - E' durato fino 
alle 4 del mattino di ieri, 
nonostante che fosse inizia
ta dalle prime ore della mat
tinata. la riunione tra sinda
cati e Fiat, al termine della 
quale è emersa la possibilità 
di trovare un accordo tra le 
parti sulle circa 500 assun
zioni da fare presso lo sta
bilimento Fiat di Flumeri. Si 
tratta di una schiarita che 
— resa possibile da una si
gnificativa retromarcia della 
Fiat rispetto alle sue posi
zioni più arroganti e di chiu
sura — non può ingenerare 
però eccessivo ottimismo, giac
ché ancora troppe sono le am
biguità e le contraddizioni del 
la direzione della fabbrica. 

Ma, per rendere chiaro il 
senso di una così cauta valu
tazione. cerchiamo di riassu
mere gli ultimi avvenimenti. 
Come i nostri lettori già san
no, la Fiat, in quest'ultimo 
periodo, ha ingranato la «mar
cia» delle assunzioni cliente-
lari a catena: basti dire che. 
su circa 500 tra operai ed im

piegati finora assunti, solo per 
il 30Vf è stato seguito un me
todo corretto e democratico. 
mentre per il resto è stato 
adottato, di volta in volta, o 
quello della chiamata diretta 
o dei passaggi di cantieri o. 
peggio, delle chiamate nume
riche truccate. Ma c'è di più: 
allorché è stata costretta a 
chiedere all'ufficio del lavoro 
di Flumeri circa 70 nomina
tivi di addetti all'industria, la 
Fiat non ha esitato a scar
tarne 3D dall'elenco che le 
era stato inviato. Senza affat
to motivare la sua decisione. 
In seguito. teniiitiiHù il perio- | 
do di prova, ne ha licenziati | 
altri 7: e non è a dire che | 
questi ultimi fossero incapaci 
giacché alcuni di loro aveva
no lavorato per anni alla Fiat 
<Ii Torino. 

Di fronte a tale atteggia
mento della Fiat — reso più 
odioso dal sistematico rifiuto. 
in questi ultimi mesi, a se
dere al tavolo delle trattati
ve — i sindacati hanno inve
stito della questione il gover
no. Ha avuto così luogo !a 
settimana scorsa a Roma un 
incontro tra il sottosegretario 
al lavoro Pumilia. i sindacati 
e la Fiat, nel corso del qua
le il rappresentante governa
tivo ha ammonito con fermez
za i dirigenti del monopolio 
torinese a rispettare la nor
mativa legale sulle assunzioni 
invitandoli anche a trovare 
un accordo col sindacato. 

Di qui è scaturito l'incon
tro dell'aitilo ieri, nel corso 
del quale si è finalmente re
gistrata la disponibilità della 
Fiat sia ad assumere di nuo
vo i 4G licenziati, sia a pro
cedere col sistema delle chia
mate numeriche (corrette) 
nelle altre assunzioni da fare. 
salvo che per un assai ri
stretto numero di personale 
specializzato per il quale si 
riserva la chiamata diretta. 
La Fiat si è anche impegnata 
a completare l'organico (poco 

più di 1000 unità) entro il mar
zo del '79, di modo che lo 
stabilimento possa entrare pie
namente in produzione. 

Pur prendendo atto di (me
sto mutamento di rotta da 
parte della Fiat, il sindacato 
non ha potuto non criticare 
il rifiuto da essa oppostoci 

a tradurre i suoi impegni ne1 

testo di un accordo scritto e 
firmato dalle parti. 

E' soprattutto questo, infat
ti, che dà alle conclusioni del
la riunione un carattere un 
po' aleatorio, per eliminare il 
quale è necessario un nuovo 
incontro. Va da sé che prima 

che esso si tenga, e cioè du
rante questa pausa, non do
vranno essere fatte — ed in 
questa direzione v'è un pre 
ciso impegno della Fiat — 
nuove assunzioni. 

Gino Anzalone 

CASERTA - Denunciato nella conferenza provinciale 

Trasporti-caos: la giunta 
regionale tace e acconsente 

Solo interventi estemporanei che esaltano la confusione esistente - E' sta
ta approvata una mozione: bisogna pubblicizzare tutto il trasporto su gomma 

CASERTA — La conferenza 
provinciale sul trasporti pub
blici. indetta dall'amministra
zione provinciale di Caserta 
(alla quale haaoo preso par
te. rappresentanti delle for
ze ' politiche democratiche, 
delle organizzazioni sindaca
li, degli cuti locali, di quelli 
preposti al servizio) ha ap
provato una mozione in cui 
si riafferma la volontà di 
giungere rapidamente alla 
pubblicizzazione di tutto il 
trasporto su gomma che si 
effettua nell'ambito del ter
ritorio della provincia, privi
legiando i collegamenti casa-
scuola-lavoro, anche median
te un'adeguata politica tarif
faria e scelte di trasporto in
tegrato. inoltre nella mozione 
si fa riferimento e sì mani
festa accordo con quanto è 
emerso dal dibattito e dalle 
conclusioni cui è pervenuta la 
conferenza: e cioè con una 
critica di fondo alla giunta 
della Regione Campania che 
non ha predisposto un ade
guato quadro di riferimento 
da far valere per tutti gli 
enti locali, le aziende e gli 
operatori del settore, rilevan

do, invece, che lu caratteri
stica fondamentale è stata 
quella dell'intervento estem
poraneo e localistico. 

Si riafferma, poi, la neces
sità di procedere rapidamen
te a definire il piano regio
nale dei trasporti di cui mo
mento importante deve essere 
la conferenza regicnale. da 
anni annunciata e mal con
vocata. 

Relativamente al problemi 
del trasporto su rotaia, in 
provincia di Caserta si riven
dica una nuova localizzazio
ne della stazione di smista
mento delle ferrovie dello sta
to e a tal proposito si sotto
linea la necessità che le fer
rovie dichiarino la propria 
disponibilità all'orientamen
to emerso in provincia di Ca
serta ed anche a livello re
gionale per spostare la scelta 
nell'area di Marcianise. 

Per la ferrovia Alifana la 
mozione ribadisce il princi
pio che venga salvaguardata 
tutta la presistenza e, di con
seguenza, gli interventi fi
nanziari debbano avere ca
rattere di unitarietà mentre 
rivendica la utilizzazione dei 

Da Napoli, Lombardia e Piemonte 

Oggi le donne dell'Udì 
manifestano alla Regione 

E' fissato per le 10 di que
sta mattina, nella sede della 
giunta regionale, l'incontro di 
una delegazione di donne del-
l'UDI di Napoli affiancate d» 
compagne provenienti dalla 
Lombardia e dal Piemonte e 
i vicepresidenti del consiglio 
regionale, Abbro, in rappre
sentanza del presidente Go-
mez e della giunta. Conte, in 
rappresentanza del presiden
te Russo. Saranno inoltre 
presenti gli assessori Pavia. 
De Vitto e Porcelli. 

Nel corso dell'incontro che 
si inquadra nella grande gior
nata di lotta organizzata dal-

l'UDI nazionale per oggi, e 
che prevede manifestazioni 
in tutta Italia, si discuterà 
ancora una volta dell'attua
zione della legge sull'aborto 
nella nostra regione e di 
quella sui consultori. Temi 
scottanti su cui ancora scar
se sono state le risposte date 
dagl i amministratori regio
nali alle donne. 

Al termine dell'incontro la 
giornata proseguirà con un 
confronto tra la donne del-
l'UDI e quelle del Pallonetto 
di Santa Lucia sugli stessi 

i temi. 

finanziamenti della legge 86 
(63 miliardi), garantendo lo 
immediato inizio dei lavori 
(sulla base delle scelte fatte 
dalle forze politiche e dall'am
ministrazione provinciale di 
Caserta), rigettando, quindi. 
il parere espresso unilateral
mente dalla giunta regionale. 
Sempre sui problemi della 
ferrovia Alifana la mozione 
richiama l'amministrazione 
provinciale a promuovere, en
tro breve tempo, un apposita 
iniziativa pubblica nella zo
na aversana. 

Per quanto riguarda 11 tra
sporto su gomma (il sui traf
fico, per la maggior parte, 
nella nostra provincia è as
sicurato dal consorzio tra
sporti napoletani e dall'azien
da ccnsortile trasporti ca
sertani) la mozione approva
ta registra che grave è il con
flitto tra le due aziende, per 
responsabilità specifica della 
giunta regionale per cui ognu
no opera per proprio conto. 
senza un minimo di coordi
namento e in mancanza di 
obiettivi ben definiti, creando 

notevole disagio tra gli utenti. 
« La conferenza — prosegue 

il documento — ribadisce la 
volontà di salvaguardare e 
potenziare la A.C.T.C. e sol
lecita il superamento delle 
attuali serie difficoltà dovu 
te alla mancata definizicne 
dell'area geografica su cui 
opera e al ritardo con cui vie
ne integrata la commissione 
amministratrice. Urgente in 
proposito è la definizione dei 
bacini di traffico ». Dopo aver 
riaffermato che la questione 
dell'ubicazione dell'autoporto 
debba essere rinviata alla con
ferenza sull'assetto del terri
torio programmata per i pros
simi mesi e dopo aver sotto
lineato il ruolo decisivo che 
l'amministrazione provinciale 
deve svolgere nel settore dei 
trasporti, il documento si con
clude crn un invito rivolto 
alla provincia, alle forze poli
tiche e sindacali affinché si 
vada subito ad aDrire un con
fronto con la Regione su tut
ta la materia per pervenire 
al rapido superamento delle 
attuali difficoltà e dei note
voli ritardi. 

Mario Bologna 

TACCUINO CULTURALE 

« Verga... storie 
di uomini e lupi 
al Sancarluccio 

« Verga... storie di uomini 
e lupi ». due atti di Maria 
Luisa e Mario Santella. di 
scena fino al 31 dicembre 
al Sancarluccio. ha per inter
preti 4 donne: Rosangela Nar-
diello. Lucia Ragni. Liliana 
Selo e U giovane Valya San
tella. L'aver scelto unicamen
te 4 figure femmnili dall'ope
ra di Verga è una maniera 
per rileggere, in un certo 
senso, un nostro patrimonio 
culturale e storico « dalla par
te della donna ». Non appaio
no padron 'Ntoni né i pesca
tori verghiani nu le loro don
ne Intente ai lavori di casa 

Nel primo atto il quotidia
no di queste donne. — Ned-
da, Gna* Pina. Mara, Ma
riangela —. sembra non ave
re anima: è il ripetersi di 
comportamenti tramandati 
dalle mamme e da'.le nonne. 
il succedersi verbale di det
ti. proverbi, luoghi comuni. 
buon senso. Nel secondo at
to. invece, queste 4 stone di 
donne, con il loro spessore 
umano e la loro tragedia del
l'esser donne in una realtà 
meridionale, si definiscono. 
L'operazione registica è dun-
oue lineare: " l'apparente sta
ticità. accettata e ritenuta na
turale. di una condizione fem
minile. viene penetrata e ri
mossa attraverso una sorta 
di « autocoscienza » dì queste 
donne. Eppure rimane qual
che perplessità. Proprio per
chè si voleva sottolineare cri
ticamente un «essere don
na » nel Meridione che an
cora oggi, a distanza di 100 
anni, vive nelle coscienze o 
nell'inconscio di ognuno co
me « vocazione naturale » al
la subalternità, serviva prò 
babilmente che apparisse 
chiaro allo spettatore 11 mo
mento del gran rifiuto e quel

lo successivo della costruzio
ne di una nuova realtà. 

In questo, forse, noni ha 
aiutato l'impostazione della 
recitazione che. da una par
te avrebbe dovuto accentua
re. in queste donne, il loro 
essere dei « fantasmi » tesi 
tra il passato e 11 presente. 
dall'altra, a nostro parere. 
avrebbe dovuto fornire. In al
cuni punti, una sorta di 
« straneamento » che negasse 
totalmente quella realtà per 
prospettarne una nuova. 

Questa « radiografia » del 
nostro passato — come è de
finita dalla stessa M. Luisa 
Santella — non ha delineato. 
in un certo senso, con evi
denza. «didatticamente», co
me queste 4 storie siano ef
fettivamente la storia di tut
te noi, come, in realtà, basti 
la storia di una sola donna 
per raccontare quella di tut
te le donne. Il rapporto tra 
un « inconscio collettivo fem
minile » é la presa di co
scienza di una subalternità 
storica stentano, in un certo 
senso, a fondersi in un unico 
corpo che restituisca prospet
tiva e nuovi significati a una 
analisi sul più complessivo 
processo di liberazione della 
donna meridionale. 

Clara Fiorillo 

Vili settimana 
di « Musica 
insieme » 

Oggi a Villa Pignatelli quar
ta giornata delia « Vili set
timana Intemazionale di mu
sica d'Insieme» con prove 
aperte gratuitamente al pub
blico mattina e pomeriggio, 
concerto alle ore 21. Parteci
pano i solisti Accardo. Co
stantini, Filippini, MeunMT. 
Mezzeria Pay, Petrocchi. 
Springuel. Sveìnbjarnadottlr. 
Sono previste musiche di Ber-
wald, Bartok, Beethoven. Ra-
vel. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Al> ere 21.15 «Vite (nivale » 
di N. Coward 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 • 415.029) 

Sabato alle ore 18 < Concerto 
alla città » 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Ore 21.15: Mario e Maria Luisa 
Santella presentano: « Versa: Sto
rie di uomini e lupi • 

SANNAZZARO (Via Chiaia 157 -
Tel. 411.723) 
Ore 17: « Donna Chiarina pronta 
soccorso » di G. Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 
Alle ore 21.15: «La vedova al
legra » di F. Lehar 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Alle ore 18 « Tre cannine for
tunate » di E. Scarpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale 121 • Torre del Greco -
Tal. aaxas.ass) 
Ripaso 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (Cso Ponticelli. 26 -

c Tel. 75 64.565) 
• *>rudic a f * ' c Ji spenrnentezio-
ne pei una nuova dramma tur 

' 91 a s condotto da Rosario Cre
scenti. • cura dot Teatro Contro 
• dei «auPPO C Molinan Gior
ni i«Dtr ; ore ' 8 ÌO 

TEATRO'DEI RINNOVATI (Via 
B. Conolino, 48 • Ercotano) 
Fino ai 10 d cembre ogni sa
bato ali* ore 19 e domenica 
a:ie ore 18 • Cesar* dei polli », 
libero adattamento dì Lello Fer
rara 

SAN FERDINANDO ( P j a S. Far» 
A n a a o - Tel. 444.500) 
AKe ora 21.15 « Francesco • 
li re > d" V. Z:cr-r»": 

CIRCOLO DELLA RIGCIOLA (P-te 
S. Luisi. 4-A) 
RÌD9SO 

SPAZIO LIBERO (Via del Parco 
. Motdaaiita) 

Riposo 
AUDITORIUM DELLA RAI 

Alle or* 19 concerto della Scer-
-, latti «tiretto da Gianluigi Gel-

" ' m e t t i . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMIASSY (Via F. Da Mura. 1 t 

Tal. 377.046) 
Uà piarca.cdi da leoni, con J. 
M. Vincati! - DR 

1 I 

VI SEGNALIAMO 
e Verga: storia di uomini • lupi * (Sancarluccio) 
e il viiiotto a (Filangieri) 
e Rassegna dada > (Cineteca Altro) 
« Pratty Baby* (Maximum) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 1» 
Tel. 682.114) 
Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
(VM 18) (17.15-22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
(Ore 17-22.30) 
• La croce di ferro », con J. Co-
burn - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montccalvario, l i -
Tel. 412.410) 
• Valentino ». con R. Nureyev 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 660.501 
« Corleone », con G. Gemma 
DR - Interverranno Pasquale 
Squittieri e C.C. 
dito, con I . Rochefort - C 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 

Kl'OOiC 

RITZ (Via Pestine. 55 - Telefo
no 218.510) 
Arancia meccanica. M. Me Do-
w*:> - DR (VM 18) 

SPOT CINECLUB (Vie M. Ruta. 5 
Yssaero) 
La rabbia fiorane, con M. Sheen 
DR V M 18) 

CIRCOLO CULTURALE • P A I L O 
NERUDA - (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 
R I P O S O 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Rassegna « Dada 
« Lo sono d'un poeta » - Anemie 

RITZ 
I l don. Streeemore. ceri P. Sel
lerà - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tot. 370.B71) 
Tee notici e* Jeanne, con T. 
HaM - DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Loetenece. 3 - Te
lefono 418.680) 
Foga di meiianotta. con B Da
ria DR 
(•POR.* 16-18.10-20,20-22,30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Professor Franz 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Roh'n roll, con R. Banchelli - M 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Rock'nrolt. ce . R. Bcnchelli - M 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
America fever 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Greve* 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vìa M. SSchipa - Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo • più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Se?at • SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Figlio mio sono innocente 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te
lefono 416.988) 
L'immoralità 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tal. 417.437) 
ti • • ( • • t u J- ma l 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » -
Tel. 310.483) 
Corleone. n- G Gemma DB 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Driver l'imprendibile, con R. 
O'NeoI • DR 

ODEON ( * A Pledigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Th« arortd of Joanna. con T. 
Hall • DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Grease. con J Travoita • M 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tel. 415.372) 
Come perdere una moglie a tro
vare stremante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paillette Claudio • 
Tal. 377.057) 
Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - * 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
L'arma 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
A proposito di omicidi, con 
P Falk - SA 
Ore 16.30-22,30 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Tutto suo padre, ceri E. Mon-
teimo - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 -
Tel. 377.5S3) 
Avere vent'anni 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 • 
Tel. 224.764) 
Come una cagna in calore 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Tutto suo padre, ceri E. M * i -
fesnno • SA 

AVION (V.le degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 

Heidi, con E. M. Singhaminer - S 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te

lefono 377.109) 
America fever 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
A proposito di omicidio, con 
P. Folk - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
La montagna del dio cannibale. 
cm U- And.-ess - A (VM 14) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293.423) 
Con voi trincea d'assalto. Kris 
Kristofferson - DR (VM 14) 

GLORIA - A » (Via Arenacei». 
250 • Tel. 291.309) 
Figlio mio sono innocente 

GLORIA • B > 
5 matti al supermercato, con 
gli Charlots • C 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Telefono 324.S93) 
Come una cagna in calore 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Agenzia matrimoa'ele A. con C 
Denver • S 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
The vrorld of Joanna. con T. 
Htfl - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 • 
Tel. 248.912) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 208.470) 
Il samurai, il bianco, il giallo, 
0 II nere, con G. Gemme • A 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te
lefono 619.280) 
Heidi diventa principessa • DA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Figlio mio sono innocente 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I l drago nero 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
i lo SU / ^ . 3 0 t 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Ccmnery 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 
Pe' sempe. con Mauro Caputo 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio • Tel. 310.062) 
Colpita da un improvviso be
nessere. con G. Ra!li - SA 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C. Da Mcis, 58 
Tel. 756.78.02) 
Heidi in città - DA 

POSILLIPO (Tel. 769.47.41) 
Robie al rallye di Montecarlo 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleg-
geri - Tel. 616.925) 
Una questione d'onore 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.85.58) 
L'uomo sul tetlo. ccn 8. W.der-
bìrg - DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
I figli non si toccano 

oggi al 

FIAMMA 
NEL M O M E N T O I N CUI 

T U T T I I NOSTRI COM

PLESSI SI SCATENANO 

™ T U T T O D I V E N T A . . . 

Bellini - Excelsior - Gloria 
IL FILM DI NAPOLI 

PER LE FAMIGLIE NAPOLETANE 

USA BASTONI 

I l film viana presentato 
In adltieno integrala 

IL/HESIEREDWGGI/nRE 


